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Che giorno è. 
Mercoledì, 9 gennaio 2008, a Milano 
 
Che ora è: 
Le 8.15 
 
Nome e cognome: 
Gabriele Montella 
 
Soprannome: 
Nessuno, per fortuna 
 
Quantità di candele sull’ultima torta: 
Non ci stavano tutte ma sarebbero state sessanta 
 
Da dove vieni: 
Da casa mia 
 
Dove sei:  
In studio 
 
Dove stai andando: 
In Tribunale per una udienza, poi in centro a vedere i saldi delle scarpe 
 
Descriviti in 10 parole: 
Qualche chilo di troppo e troppo pochi capelli  
 
Cosa fai nella vita: 
Avvocato 
 
Quali sono state le motivazioni della tua scelta professionale?: 
Non c’è stata scelta. 



 2 

Ricordate il padre della Monaca di Monza, quando vista la figlia appena nata 
disse: ”Che grande madre badessa”? 
Così mio padre: “Che grande avvocato”, (ma almeno non ho ammazzato 
nessuno). 
 
Sei soddisfatto della tua scelta? 
No, avrei voluto fare l’architetto. 
 
Anno e classe al liceo: 
Maturità 1966, sez. A 
 
Il ricordo migliore al liceo: 
Quando ne sono uscito. 
 
Il ricordo peggiore: 
Quando ci sono entrato 
 
Quante volte sei stato innamorato: 
Poche, si contano sulla dita di una mano. 
 
 
Hai mai amato tanto da piangere: 
Non ricordo, forse sì ma ho rimosso. 
 
Un viaggio indimenticabile: 
Capo Nord e Arizona 
 
Ultimo libro letto: 
Le lettere di Van Gogh al fratello Theo  
 
Il libro della vita? 
Fratelli Karamazov 
 
La tua miglior virtù: 
Capire il carattere degli altri e adattarmi (finchè posso) 
 
Il tuo peggior difetto: 
Non adattarmi al carattere degli altri (quando non posso più) 
 
La cosa più folle che hai fatto: 
Cambiare dollari a borsanera in un cesso pubblico con uno sconosciuto nella 
Bucarest di Ceausescu (1976) 
 
Quella più saggia: 
Resistere alla tentazione di raffermarmi alla fine del militare (1968): da 
ufficiale si guadagnava bene e non si faceva un c…o. 
 
Birra o champagne: 
Birra, ma meglio i vini rossi francesi 
 
Caffè o tè: 
Cos’è il tè? 
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2 o 4 ruote: 
Ora 4, ma le 2 della Vespa GS erano più belle 
 
2 o 4 porte: 
Quando avevo un cane terranova 5, ora fa uguale 
 
Il bicchiere, metà pieno o metà vuoto; 
Dipende dai giorni, ma più spesso lo vedo metà pieno 
 
Numero di scarpe. 
42 
 
Giorno festivo favorito: 
S. Stefano, quando è finita la buriana della Vigilia e del Natale 
 
Musica preferita: 
Puccini, per la operistica; Chopin per l’altra (la sola) 
 
 
Musica che ascolti in questo momento: 
La tastiera del computer 
 
Cibo preferito: 
Bucatini all’amatriciana di mia suocera, vitello tonnato di mia madre e mousse 
al cioccolato di mia moglie (lo trovo un pasto completo) 
 
Fiore: 
Girasole 
 
Colore: 
Il giallo dei girasole 
 
Argomento di cui non ti piace parlare: 
Del mio lavoro e in genere dei fatti miei 
 
Argomento di cui ti piace discutere: 
Politica e calcio, se è per “discutere”. 
 
Tom o Jerry; 
Nessuno dei due 
 
Disney o Warner Bros 
Disney, ma non quello di ora fatto al computer 
 
Ristorante o fast food: 
Trattoria, con tovaglia  a quadretti e bicchieri a calice 
 
Come ti vedi fra 10 anni: 
A casa, in pensione, a dar fastidio a mia moglie 
 
Quale dei tuoi amici vive più lontano: 
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Un ex carducciano, a Sondrio, ma ora torna a Milano 
 
Il meglio in ordine di priorità: 
La famiglia, gli amici e la casa per starci con loro. 
Il gruppo del resto insegue con molto distacco, quasi fuori tempo massimo. 
 
Ora di dormire:  
Mai prima di mezzanotte. 
 
Ora di alzarsi: 
Le 7,15 in tempo per sentire il GR Regionale, ma quando posso (cioè quasi 
mai) le 10, soprattutto d’inverno. 
 
Migliori amici dell’uomo: 
I cani: non ti tradiscono mai e se scappano è perché li hai trattati male. 
 
Amori platonici: 
Se verso persone, nessuno per fortuna: fanno più male degli altri. 
Altrimenti i treni elettrici, rigorosamente di Rivarossi prima del fallimento. 
Quelli fatti ora in Cina sono robaccia. 
 
Cosa ti piacerebbe cambiare di te: 
Essere ambidestro 
 
Cosa vuoi lasciare così com’è: 
La mia abilità nel bricolage: legno soprattutto 
 
Quanti squilli fa il telefono prima che tu risponda: 
Il tempo di guardare il display e decidere se rispondere o no. 
Ma questo solo a casa: in studio purtroppo devo rispondere sempre. 
 
Video preferito: 
Tenente Colombo e Poirot, ma solo quello di Suchet. 
E i quiz: sono arrivato secondo al “Migliore” di Mike Bongiorno per la mia 
categoria. 
 
Peggior sentimento al mondo: 
L’indifferenza 
 
Miglior sentimento al mondo: 
Il volontariato 
 
Primo pensiero quando ti svegli: 
Che tempo fa? 
 
Le tormente, ti piacciono o ti dispiacciono: 
Mi piacciono, ma solo se intravedo un rifugio con il camino che fuma. 
 
Se potessi essere un’altra persona chi sceglieresti? 
Un ateniese ai tempi di Pericle o un mercante d’arte nella Parigi di fine ‘800 
 
Cosa porti sempre con te: 
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Le sigarette e l’accendino 
 
Cosa c’è tra le mura della tua casa: 
Sicurezza e belle persone. 
 
Cosa c’è sotto il tuo letto: 
Penso polvere e qualche bottone perso della camicia 
 
Giorno o notte: 
Crepuscolo 
 
Frase, motto preferito: 
“Odi profanum vulgum et arceo” (peccato che non è mia). 
Ma negli “ex libris” ho messo “Ho attaccato la mia carretta ad una stella” 
(questa è mia) 
 
Ancora qualcosa di te: 
Basta, non credevo avrei scritto tanto. 
 
 
Che ore sono adesso: 
Le 9, e sono in ritardo per l’udienza. 
 
Per essere contattati. 
gabriele.montella@tiscali.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


